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	Consorzio Operatori Turistici

Via Italia, 77  -  Gissi CH



COMUNICATO STAMPA

Crisi del settore turistico nel vastese

I dati di Luglio 2007 sono drammatici.

L’analisi di alcuni indicatori che misurano il turismo nel vastese sia sotto l’aspetto di presenze negli alloggi, alberghi ed agriturismo che presenze nei punti ristoro e visite nei punti vendita di prodotti tipici, manifestano un quadro desolante. Rispetto al 2006 si rileva un meno 45% e rispetto al 2005 un meno 60%. E’ il Consorzio degli Operatrori Turistici Monti e Colline del Vastese che ci fornisce questi dati. Abbiamo sentito il suo presidente Luigi Di Lello che nel ribadire i dati menzionati aggiunge che i dati statistici che il Consorzio elabora vanno oltre la mera rilevazione di presenze turistiche  che gli alberghi rilevano e comunicano alle autorità. I piccoli alberghi dell’entroterra e gli agriturismo vivono pure con l’alloggio ma essendo il numero delle camere molto limitato hanno necessità, per fare bilancio, di fare ristorazione, di vendere prodotti tipici, di erogare altri servizi in sostanza. La somma di tutto ciò che sono le loro molteplici attività danno un quadro economico molto realistico della situazione economica del settore nel vastese. Può succedere, ed è già successo altri anni, che pur rilevando minori presenze turistiche negli alloggi la situazione non diventava drammatica in quanto dalla costa arrivavano turisti che alloggiavano negli alberghi di Vasto e fruivano di ristorazione tipica o arrivavano semplicemente per acquistare prodotti tipici del territorio vastese. Quest’anno non è successo neanche questo e gli operatori del settore sono sbigottiti ed allibiti rispetto a questo quadro di riferimento. C’è chi paventa di abbandonare, di chi vuol vendere, chi vuole cambiare attività ma non nel senso imprenditoriale, vogliono  andare a fare il dipendente presso le fabbriche per riacquistare serenità economica.
Questa la situazione, può descriverci quali sono le cause e gli eventuali rimedi, chiediamo.
Gli operatori, risponde ancora il presidente Di Lello, risponderebbero che questo territorio vastese  non ha mai fruito di una vera promozione e fanno ricadere le colpe su chi deve governare il settore del turismo: dalla regione, alla provincia, alle amministrazioni locali. Poi direbbero che strade e segnaletica sono in disordine non da paese e regione sviluppata così come dice di essere l’Abruzzo.  
Tutto ciò è vero, è grave ma ci sono anche altre cause primo fra tutte la congiuntura economica, le famiglie hanno sempre meno soldi per destinare all’alimentazione ed al turismo in genere,  poi ci sono paesi concorrenti all’Italia che offrono turismo a prezzi molto bassi spesso derivanti da problematiche sociali e del mercato del lavoro di quei paesi completamente diversi dall’Itala e dall’Europa occidentale. Per concludere poi, un euro così forte ed apprezzato rispetto al dollaro ed alle altre monete non aiuta.
Mi chiede dei rimedi; proprio per le cause così complesse appena descritte ritengo che sia necessario che gli operatori insieme agli amministratori pubblici facciano squadra e si studi approfonditamente il fenomeno. Non c’è più spazio per interventi singoli, sporadici, disordinati ed inconcludenti,  le poche risorse che ognuno ha e può mettere a disposizione per il settore sia ben custodito,  e solo quando è chiaro la soluzione con le risorse di pubblico e privato, tutti insieme con un intervento mirato ed efficace si deve spendere. Ripeto con pubblico e privato che finalmente dialoghino sul serio.  Rimane il rammarico, perchè pensavamo che addirittura si potesse iniziare a destagionalizzare proprio per la bellezza paesaggistica, per la ricchezza enogastronomia, si pensi alla ventricina, al tartufo al vino cotto e con altri validi pretesti di accesso al territorio vastese che non hanno stagione, era lecito aspettasi risultati diversi.    Intanto viviamo con la speranza che ad agosto può essere diverso. Un eventuale fallimento ulteriore impoverirebbe sì il vastese ma avrà ricadute, penso drammatiche anche  per l’ultima roccaforte turistica territoriale, Vasto. A buon amministrator poche parole.
 Firmato  Luigi Di Lello
